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L'immagine storica della TianAnMen sotto Mao (a 
sinistra) e Oeng nel 1959, in basso i grattacieli 
di un moderno quartiere di Pechino 

Ricordi, delusioni, speranze 
alla vigilia del congresso 
dominato dalla figura di Deng 
Da Andreotti a Napolitano 
da Sofri a Savelli, a Natoli 
protagonisti e testimoni 
di oggi e di anni lontani 
raccontano una suggestione 

La mia Cina. La Cina che verrà 
Giorgio Napolitano 
presidente della Camera dei de 
putati 

«Spunterà un Gorbaciov cine
se La domanda mi è stata ri
volta soltanto qualche settima
na fa nel corso della presenta
zione del libro Appunti cine
si di Antonio Rubbi a Ferrara 
Ho risposto che e meglio chie
dersi se possa esserci in Cina 
un Gorbaciov capace di vince
re guidando un processo di 
profonda trasformazione del 
sistema E nessuno e in grado 
di fare previsioni in proposito 
Quel che è accaduto nell Urss 
quel che sta accadendo ncl-
I ex Unione Sovietica può 
piuttosto rafforzare in Cina, la 
tendenza a non accampagna-
re il processo di nforma di 
apertura di modernizzazione 
in campo economico con un 
processo di liberalizzazione e 
di democratizzazione in cam
po politico Come questa con
traddizione possa essere go
vernata - in una fase di rinno
vata intensa crescita dell eco
nomia cinese - è difficile dirlo 
nel 1989 con la repressione di 
piazza Tian An Men essa fu 
semplicemente soffocata 
Quando nel 1984 mi recai a 
Pechino ebbi la netta sensa
zione che Hu Yao Bang fosse 
consapevole del problema Ri 
cordo la sua affermazione 'Il 
socialismo non può significare 
prendere tutti un cucchiaio di 
minestra dalla stessa pentola 
Non si trattava solo di un no al-
I egualitarismo più primitivo si 
trattava di una visione aperta a 
una articolazione pluralistica 
della società con I inevitabile 
corredo di istanze di libertà e 
di democrazia-
Indro Montanelli 
direttore del 'Giornale' 

•La Cina che ho conosciuto io 
era quella di Chiang Kai shek 
un mondo feudale in cui re 
gnava la più totale anarchia ! 
signorotti del paese gli ncono-
scevano un potere solo forma 
le Del resto anche nella Cina 
imperiale dominava il caos Da 
allora in poi non vino più stato 
in Cina Non sono un esperto 
ma solo un dilettante ' di cose 
cinesi ma la mia impressione è 
che la Cina abbia imboccato la 
strada giusta accantonando 
un economia pianificata con 
tutti i danni che provoca ma 
mantenendo il controllo politi 
co sull opera/ione Deng non 
ha commesso gli errori di Gor 
baciov che si è liberato degli 
strumenti di un regime totalita
rio ben prima di averlo liquida 
to I regimi totalitari si liquida
no con mezzi totalitari E pro
prio quello che ha capito quel 
demonio di Deng un grande 
uomo politico che mi sarebbe 
piaciuto conoscere ma ormai 
sono troppo vecchio Sul fu 
turo di q^sto immenso paese 
posso solo dire che la Cina 
avrà bisogno di un potere cen
trale fortissimo per molte ge
nerazioni pcrsccoli Sevi si in
nesterà la democrazia il paese 
si dissolverà Mi auguro però 
che il potere centrale sia il me 
no dispotico possibile» 

Franco Fortini 
poeta e scrittore 
•La Cina7 Entrano in campo 
idee che sono state nutrimen
to discussione sofferenza du
rata tutta una vita troppo per 
essere riassunte in poche righe 
di giornale Ricordo la mcravi 
glia che accompagnò la mia 
scoperta della Cina nel '55 poi 
aflidata a un libro Facevo par 
te di una delegazione italiana 
guidata dal professor Cala 
mandrci Visitammo non solo 
Pechino ma anche la Mongo 
Ila Shangai I u come sbarcare 
sulla luna La Cina non <ÌVCVÙ 
nulla a che fare con 1 immagi 
no che ci eravamo fatti dell O 
ncntc Nulla a che fare con la 
stessa India Nacque in me 
un attenzione profonda verso 
quel mondo Me ne occupai 
nel 62 sui •Quaderni Piacenti
ni- sforzandomi di imparare a 
< apire una realtà cosi fuori dal 
la misura della nostra civiltà 
Nel bl) b5 la Cinasi presentò 
come ipotesi alternativa alla 
vi i sovietica Ci tornai tu I 72 

ma 1 atmosfera era diversa 
Nella delegazione e erano 
molti gruppettari che volevano 
insegnare la rivoluzione ai ci
nesi Anche i nostri ospiti era 
no più dun i camion uscivano 
dalle loro fabbnche per anda
re ad aiutare il Vietnam lacera 
to dalla guerra-
Giulio SaveUl 
ex editore della -Nuova Sini 
stra: oggi dirigente leghista 
•Ogni rivoluzione «proletaria» 
successiva a quella sovietica 
ha avuto per 1 organizzazione 
trotzkista - della quale ho fatto 
parte negli anni Sessanta e nei 
primi Settanta - un importan
za determinante Secondo 
Trotskij infatti la degenerazio
ne e la burocratizzazione della 
rivoluzione russa erano un ac
cidente non una conseguenza 
intnnseca della collettivizza
zione La Jugoslavia quindi 
poi la Cina poi Cuba il Viet 
nam la Cambogia avrebbero 
dovuto fornire la prova che le 
cose stavano come la dottrina 
pretendeva di spiegare Pur 
troppo hanno definitamente 
dimostrato, invece che comu
nismo e democrazia sono del 
tutto inconciliabili Neil illusio
ne contraria, quando ero ra
gazzo simpatizzai con la Cina 
negli anni in cui prese le di
stanze dall Urss Poi con la ri 
voluzione culturale le speran
ze di una "democratizzazione» 
del comunismo cinese ovvia 
mente svanirono La simpatia 
tornò quando dopo la morte 
di Mao la Cina parve aprirsi al 
la liberalizzazione e ali econo 
mia di mercato senza le quali 
'a democrazia sembra non 
possa realizzarsi Purtroppo 
anche questa esperienza fini 
male con la repressione di 
Tian An Men Speranze e delu
sioni quindi Ancora oggi 
guardo con attenzione alla Ci 
na nella speranza che possa 
diventare il pnmo caso di fuo
riuscita dal comunismo senza 
passare per il duro calvario 
della Russia e degli altri paesi 
dell Europa onentale Una 
speranza finora delusa ma non 
del tutto spenta 11 prossimo 
congresso del Partito comuni 
sta cinese potrà avere grande 
importanza per qualche no
stalgico che si augun di trovar 
vi qualche segnale di rinascita 
per il comunismo Interessante 
sarebbe invece il congresso di 
un partito diverso che si prò 
ponesse il superamento del re 
girne un partito che probabil 
mente non pochi cinesi della 
nuova generazione aspettano 
con ansia Ma forse la storia 
della Cina ha modi e tempi di
versi dai nostri Forse per ve 
dere un congresso cosi biso
gnerà aspettare che scompaia
no gli ultimi superstiti della ge
nerazione che fece la rivolli 
zione del 1949 Ma grazie alla 
medicina la vita dell uomo si e 
talmente allungata » 

Alberto Jacoviello 
editorialista della 'Repubblica 
•Fra I autunno del 1970 ed ero 
in Cina per la pnma volta A 
conclusione di una lunga visita 
a una «comune popolare» di 
Canton dissi al momento di 
salutare il segretario del parti 
to che mi saiebbe piaciutovi 
vere in quel'a comune «Se 
vuoi - mi rispose immediata 
mente - ti possiamo ospitare 
anche da questo momento-
Ebbi un attimo fugacissimo di 
esitazione poi montai in mac 
china e me ne andai Dopo di 
allora sono tornato altre volte 
in Cina ma quella fntazione 
non I ho più avuta Ne I avrei 
oggi II tempo del fascino poli 
tico e passato E del resto qua 
le paese lo esercita in questo 
tempo di crude realtà che stati 
no dissacrando ogni cosa > Alla 
Cina come ad ogni paese al 
mondo oggi si guarda con il 
freddo metodo dell analisi E 
se lo si adotta senza pregiudizi 
bisogna pur prendere atto del 
fallo che la realtà cinese di og 
gì e tutt altro che negativa La 
tragedia di I lan An Men rima 
ne evidentemente una mac 
chia pesantissima Ma e pur 
vero che in un paese di più di 
un miliardo di esseri umani 
non vi sono ne guerre1 civili ne 

La Cina alla vigilia del XIV congresso del 
Partito comunista raccogliamo previsioni, 
valutazioni, speranze «Probabilmente uscirà 
di scena Li Peng, ma dolcemente, senza 
traumi» prevede Aldo Natoli, saggista e 
scrittore Ma accanto alle valutazioni sull'oggi, 
la Cina che fu un miraggio Ricorda il poeta 
Franco Fortini «Negli anni 60-65 si presentò 
come un'ipotesi di alternativa alla via 
sovietica» E di quel miraggio molti si 
innamorarono, come racconta Aldo 
Brandirai), leader del gruppo «Servire il 
popolo» La fine del maoismo e l'inizio del 
denghismo per molti segnarono il tramonto, 
in Occidente, del mito cinese Fino alla 
tragedia di Tian An Men «una macchia 
pesantissima» la definisce Alberto Jacoviello 
sulla stona cinese recente Ma al di là delle 
diverse valutazioni politiche più o meno 
improntate alla Realpolitik, l'evoluzione 
dell'immenso paese asiatico ha 
accompagnato l'itinerario politico di molte 
personalità italiane, di vane sponde Lo 
testimoniano le parole di Giorgio Napolitano 
o quelle di Antonio Rubbi che racconta di 
quando Deng, settantaseienne, confidava a 
un Berlinguer scettico e divertito, la sua 
decisione di ritirarsi a vita privata Quel Deng, 
che è ancora il «signore» indiscusso del 
congresso che si apre domani. Giulio 
Andreotti,invece, non dimentica l'omaggio 
che i cinesi resero alla tomba del gesuita 
Matteo Ricci Sono tanti frammenti di un 
caleidoscopio che l'Occidente scruta sempre 
come un mistero 

sussulti separatisti Si capisce 
il prezzo pagato è il ferreo do 
minio del partito comunista 
Ma - a differenza di altri partiti 
comunisti non meno potenti e 
agguerriti di quello cinese - il 
bilancio complessivo non e la 
catastrofe 1 cittì gli indici di ri 
levamento internazionali dati 
no anzi il quadro di un paese 
nel quale 'a grandissima mag 
gioranza della popolazione vi 
ve assai modestamente ma a 
un livello accettabile E un da 
lo che non può essere facil 
mente ac< an'onato Non solo 
leciti ma sacrosanti sono i di 
scorsi sulla necessità della de 
mocrazia in Cina e mentano il 
più profondo rispetto tutti co 
loro i quali dentro e fuori della 
Cina per raggiungere questo 
obiettivo si sono battuti e si 
battono pagando prezzi eie 
vatissimi e spesso con la mor 
te EtCtavia per restare sul ler 
reno della analisi fredda chi si 
augura oggi nel mondo un av 
vento in Cina della dernocra 
zia se lo sboci o dovesse esse 
re quello che I Urss sta vivcn 
do9 Sarebbe forse bene che 
ognuno rispondesse con one 
sta frani hezza alla domanda 
La quasi totalità del paesi che 
avevano congelato i rapporti 
economici con la Cina al mo 
mento di lian An Men hanno 
già risposto riallacciandoli Ci 
nismo degli Stati' Certamente 
Ma forse anche consupcvolez 
za che il governo e onuinisla in 
Cina e diventato più acce» ibi 
le dell ignoto potere che pò 
trebbe sostituirlo l.o penso an 
eh io E non certo per «fase ino 
politico» orinai-

Antonio Rubbi 
ex responsabile esteri del I'e i 
«A 76 anni il fisico cornine la ad 
essere stanco e la mente mtor 
pidita Cosi Deng Xiaoping 
nella primavera del l ()80cer 
cava eli motiv ire ad un Berlin 
guer sciatico e divertito il suo 
proposito di ritirarsi dalla se e 
na Qualche mese più lardi t\(.\ 
Oriana Fallaci eonfiekwa e hi 
intendeva dimettersi «per etarc 
I esempio per finirla con la 
consuetudine dei leaek r .1 vit t 
che continuano a governare fi 
no al giorno della loro morte 
Quando due anni dopo ali i 
chiusura del XII Congresso si 
ebbe notizia che Dcngcr.ipis 
sato -in seconda linea- e man 
teneva come unici incarichi la 
presidenza della Commissione 
militare e del nuovo >( orisiglio 
degli tn/iani se moro elle il 

suo dichiarato proposito aves 
se ottenuto una sanzione for
male Ma la «seconda linea» ri 
sultò ben presto una finzione 
perche i "veterani' continuaro 
no a comandare e Deng nel 
bene e nel male rimase I indi 
scusso punto di riferimento 
eiella politica cinese quello a 
cui come dirà più tardi Zhao 
Ziyang «spettava in ultima 
istanza 1 approvazione di ogni 
decisione del partito e del go
verno» benché non avesse ca
riche ufficiali A Natta che gli 
faceva notare questa anomalia 
Deng aveva risposto che era 
costretto a -lavorare ancora un 
pò» perche glielo avevano 
chiesto e di fronte alla «unani 
me preghiera» non se I era sen 
tita di tirarsi in disparte Non 
an\ più un mistero a quell e 
poca sette anni dopo 1 inizio 
della svolta riformatrice che 
alla sua autorità si era rivolta la 
parte più e onservatnce del 
partito per bloccare il processo 
di rinnovamento democratico 
e riformatore F cosi Deng I in 
novatore si era visto costretto 
ad un ruolo di normalizzatore 
e non era la prima volta nella 
sua lunga e complessa stagio 
ne politica e non MOVA esitato 
a sacrificare per strada prima 
I la Yaob mg poi Zhao Ziyang 
e a schierarsi contro il formida 
bile movimento popolare e de 
mocratico della Tian An Men 
sino alla sua imperdonabile e 
brutale re pressione Ix? corri 
sponelenzi che giungono da 
Pe< Inno in questi giorni parla 
no eli De ngeome protagonista 
assoluto del prossimo XIV 
Congresso A 88 anni suonati 
IH ha vivacizzato la vigilia con 
una sene di iniziative ciamoro 
se di nuovo volte a «liberare la 
mente e ad accelerare la nlor 
ma e lapcrtun» l incontro 
con I militari a 1 laniin la visita 
a shen /hen città simbolo de I 
la rifornì i economica 1 invito 
agli esuli della I ieri Ali Men a 
ritornare in patria la recente 
lettera agli studenti de II uiiivcr 
sita eli Bt id i I apertura ne i 
confronti digli intellettuali tJri 
susseguirsi dì atti e he atte ,t ino 
la volontà eh mettere fine alla 
fase conservarne e del dopo 
I icn An Men e di promuovere 
una «seconda ondata riforma 
Ince C e da augurarsi che ab 
bla successo 1- I augurio di chi 
si aspetta il doveroso risarcì 

mento per la tragedia della pri 
mavera dell 89 e 1 avanzamen 
to di questo grande paese ver 
so la modernizzazione e la de
mocrazia Torse il XIV Con 
grosso non arriverà a tanto Sa 
rebbe già di buon auspicio e he 
le sue decisioni si muovessero 
in quella direzione e che Deng 
ricordasse in questo C ongrcs 
so quanto ebbe a dire nell or 
mai lontano 1976 « abbiamo 
bisogno di democrazia di leg 
gì di istituzioni alimene le pò 
litiche non cambino ogni volta 
che cambiano i dirigenti o e he 
questi cambiano idea Di que 
sto ha bisogno una Cina mo 
dema questoci si aspetta» 

Dario Fo 
attore ed autore teatrale 
«lo e 1 ranca (Rame ndr) ab 
bianio avuto la fortuna di esse 
re invitati nel 7S direttamente 
dal ministro dello Speltacolo 
cine se e di non far parte de Ile 
solite delegazioni politiche 
Abbiamo viaggiato cosi ne II in 
terno elei paese ibbiamo e o 
nosciiito più da vicino uomini 
di teatro I Opera di Pechino si 
e esibit i solo per noi per qu it 
tro ore consecutive In omelia 
ciucilo che abbiamo visto dell t 
( in i Mao era ancora v ivo se b 
bene in ilalo e i Ini esaltali 
e era un gì inde cnlus asino 
nella genie si avvertiva la In 
slormazione in eorso seppure 
in mezzo ì grossi conflitti II 
contrario eli que I pantano in 
cui vivi uno noi oggi Ce rtoc r i 
vaino anche consipevoli eli 
quel trionfalismo canonico di 
que 11 epie ita tutta e sterna e he 
volevano far app irire a tutti i 
costi Poi lutto e cambiato Ci 
hanno invitato una decina di 
volte ma in Cina non siamo più 
tornati Quell esperienza era 
e ntrata nell i fase disce udente 
una lase che si e conclusa 
drammatica!!» lite con la 1 lan 

An Men> 

Enrica Collotti Pischcl 
sinologo 

UT Rivoluzione cinese mi in
dusse a divenire comunista e -
per riprendere la frase di Mao 
- «tale da allora mi sono seni 
pre considerata» Alla Cina al-
I Asia orientale ho dedicato 
studio e attività professionale 
Nel corso di questo lavoro mi 
sono e onvinta che tra il nostro 
mondo e quello dell Asia 
orientale esistono grandi diffe 
renze e che non e possibile 
non solo trasferire - in entrain 
bi i sensi - modelli ma neppu 
re pressupporre 1 adesione in 
tcra e reale a valori veramente 
comuni E questa una grave 
sconfitta dell idea di uomo 
universale nata assieme alla 
Rivoluzione francese 1 comu
nisti cinesi sono quelli che 
hanno cercato di portare la Ci 
n i più vicina ai valori positivi 
del noslro mondo i samurai 
che modernizzarono il Giap
pone lo avevano fatto in altro 
modo per altri valori Conti 
imo ic onside r ire 11 Rivoluzio 
ne cinese evento positivo del 
noslro te lupo 1 comunisti ei 
in M ripugnarono la sovrinita 
I unita la dignità della C ina ne 
glia dall attacco straniero e 
soprattutlo dimostrarono che 
le piasse povere del mondo 
dei poven possono ribellarsi al 
sislem i chi le distrugge Poi I i 
Cui i ha conosciuto a duro 
prc zzo un e ftettivo seppur imi 
gualc e discontinuo sviluppo 
economico ciò era vero ìlla 
morte di M io t d è incora più 
vi ro ìcle sso Ritengo che il 
succi sso materiale delle nfor 
me di Deng sia stato precosti 
tuilo d il lavoro computo in 
periodo maoista e che 1 mver 
Sicilie di linea sexiale e politica 
possa i ssere vista come il su 
[leramenlo di una fase storica 
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compiuta in entrmbe le fasi vi 
erano ovviamente contradizio-
ni connesse alla linea scelta e 
altre ve ne saranno in futuro. 
Al momento in cui furono por
tati alla vittoria dai contadini 
ooven in rivolta i comunisti ci
nesi perseguivano oltre ali in
dipendenza ideali di giustizia, 
anche se per ragioni storiche 
e in base alle forze che li soste
nevano - non potevano avere 
anche 1 ideale della libertà ma 
solo quello del potere che de
ve garantire ai governati stabi
lità e prosperità L assedio in
ternazionale non II aiutò Mao 
- I allievo di Rousseau che non 
si rassegnava ad essere solo il 
primo imperatore di una nuo
va dinastia -combattè a lungo 
per evitare che il monopolio 
del potere politico trasformas
se il partito comunista cinese) 
in una mafia di privilegiati ma' 
fu sconfitto Oggi in Cina il pri
vilegio 0 legittimalo e idealiz
zato in nome della logica del 
profitto avvengono con la1 

compartecipazione dei gover
nanti cose nefande Altre di
verse ne avvenivano al tempo 
di Mao in nome della lotta di 
classe Non ritengo che le une 
e le altre possano essere esor 
e izz ite d ili introduzione di si 
sterni politici a noi e .in per 
questo nonostante il dramma 
di I lan An Men gestito con una 
mancanza di sagacia che stu
pisce in governanti asiatici, 
non vedo nulla di buono in uri 
rovesciamento del regime ci
nese attuale F non perche su| 
controllato da un istituzione} 
che continua a chiamarsi pan 
lieo comunista ma perche nel 
mondo di oggi un potere che* 
garantisce unità stabilita e 
prosperità ad un t grande mas' 
sa di uomini 0 preferibile allo 
fallaci speranze che avviano 
scontri sanguinosi senza ideali 
e senza fine-
Aldo Brandirai! 
c\ segretario dell limone dei 
monisti leninisti 'Servire il po> 
/>oto • 

•La velocità con cui scorrono 
gli eventi e la vita stessa rende 
preistoria quelle cose che in 
noi adulti sono ancora vive co
me se fossero di len lo e i miei 
amici entrammo in polemica 
con i sovietici sin dei premi an
ni 60 non ci piaceva che si tor 
nasse a parlare del profitto co
me latlore di stimolo dentro la 
società socialista ponevamo 
invece come pnncipale prò 
blema quello della gestione 
burocratica e della conseguen
te perdita di ideali in quella so 
cietà Ci innamorammo della 
Cina di Mao Tse-Tung e della 
rivoluzione culturale per la ca
rica ideale di un pensiero che 
smuoveva la realtà Cosi fa 
cemmo la rivoluzione cultura 
le anche noi dicemmo che 
per fare la rivoluzione bisogna 
va nvoluzionalizzarsi ovvero 
che dovevamo cambiare noi 
stessi se volevamo cambiare la 
realtà circostante Volevamo 
vivere il comunismo per la sua 
concreta implicazione nel no 
stro modo di vivere Volevamo 
venficare subito anche prima 
della presa del potere la va 
lenza di novità di vita espressa 
nel nostro ideale Non durò in 
Cina e non durò da noi ci scio 
gliemmo nel dicembre 1975 
pochi mesi prima della morte 
di Mao Tse Tung e dell incar 
ceramento della «banda dei 
quattro» Eravamo 15 000 ade 
renh al pomposo nome di Par
tito comunista (marxista leni
nista) italiano Ci sciogliemmo 
nel modo più brutto dicendo 
che non capivamo più niente e 
che ognuno doveva usare la 
sua testa per capire quel che 
stava succedendo Insulti enti 
che demonizzazioni i mille 
modi della liquidazione imbe 
cillc di problemi che non si vo
leva affrontare Ora 17 anni 
dopo se ne potrebbe parlare 
con intelligenza7» 

Aldo Natoli 
saggista 

•Il mio incontro con la Cina av
viene nel 65 nel pieno del gro
viglio dello scontro cino-sovie-
tico sulla guerra in Vietnam In 
delegazione andai a Mosca 
ma sulle ragioni del «grande 
gelo» i dingenti del Pcus furono 
reticenti A Pechino invece e 
soprattutto ad Hanoi svelaro 
no con grande chiarezza il gio
co dei sovietici E io mi schierai 
con il Vietnam e la Cina Sono 
stato un acceso maoista ma 
senza il fanatismo dei marxisti 
leninisti Arrivavo al maoismo 
solo attraverso i te'sti dello sles 
so Mao Ma I innamoramento 
si consumò presto e durante il 
viaggio in Cina del 72 non lesi 
nai ai leader cinesi critiche sul
la vicenda Lin Piao E gli anni 
successivi non fecero che ^p 
profondirc il fossato tanto che 
nel 78 i cinesi si affrettarono 
ad invitare la redazione di 
«Vento dell Est» nella speran 
za di ricucire lo strappo Ma 
quel viaggio sanzionò la rottu 
ra Oggi il congresso sancirà 
probabilmentel emargmazio 
ne di Li Peng e dei suoi Ma 
dolcemente senza traumi per 
c h i Deng non ha bisogno di 
Inumi Ma non emergerà nes 
sun nuovo leader GÌ uomini 
di Deng continueranno a nma 
nere tecnocrati dell economia 
uomini in grigio funzionali eo 
munque a un accelerazione di 
quella politica inaugurila nel 
78 di progressivo utilizzee de Ile 

categorie dell economia e ìpi 
talisla sotto il controllo del Pcc 
La prudenza de gli anni p.issa 
ti dopo il tramonto dell Urss 
non può che lasciare il posto a 
una radicalizzazione di qui sta 
scelta Ma il dcnghismo ha 
creato profonde eontraddizio 
ni tra province ricche e zone 
arretrate hncht"' ci sarà Deng 
le contraddizioie resteranno 
sommerse M ì alla aia morte 
cosa accadrà'» 

Adriano Sofri 
ex leader di Lolla Continua 

«Cd una Cina dePe cere Din 
genti prossimi ai nov in' anni 
vele rani ospedalizzati i più 
ancora nemici ali ultimo san 
glie Hanno didascalie insulse 
che I altroicn hanno potalo 

sembrare penetranti 'Il sini 
stasino e un destrismo Iraiicsti 
to» - e viceversa 'Rtlanaare 
1 economia senza lasciar scap 
pare I uccello dalla gabbia* 
Tanto tempo fa credemmo di 
vedere in Cina 1 esperimento 
di una rivoluzione ereticale 
Quando avevamo finito per ve 
dere solo orrore e desolaz one 
nella Tian An Men si drizzò la 
statua della libertà Fu tre anni 
fa nell arco di un.\ fortunosa 
ripresa di telecamera tutto 
cambiò l-a Cina del miliardo e 
duecento milioni di abitanti 
delle moltitudini uniformi di 
ventò il paese di un giovane 
inerme che fermava con le 
braccia alzate una fila di carri 
armati Un uomo solo Si chia 
mava Wang Weilin ÙWVA 19 
anni era figlio di un operaio -
di sua madre non so Fu arre 
stato e sembra ucciso subi'o 
dopo di nascosto perche non 
diventasse un eroe e un marti 
re Dunque occorre ripeterne il 
nome II comandante della co 
lonna di carri lu degradato 
perchè non I AVCVA fatto 
schiacciare Gli uomini di cera 
si radunane! a congresso Han 
no saputo dall Urss e dall Eu 
ropa dell Est che è finita ma 
contano di tirare perle lunghe 
Gli esperti pensano che andrà 
cosi In Cina non e e un Corba 
ciov il dissenso e meno radi 
cato le tensioni nazionali me 
no dirompenti Gli esperti del 
resto possono sbagliare Fuori 
e e un cambiamento tumul 
tuoso A Canton I economia 
privata cresce del SO per cento 
ali anno quel] i straniera di 
quasi il 60 Ne.la fiera Shan 
ghai gli sguardi tornano a sol^ 
levarsi eia terra E I u«-ccllo? E 
in gabbia D' ciuci giovani al 
cun sono ali estero alcuni 
hanno abiurato altri restano 
prigionieri Uno è Wang Jun 
tao Condannato a Tedici an 
in ha condotto uno sciopero 
della fame contro le autorità 
che gli negano il diritto a pre 
scnlare ncorso 11 film Venezia 
nodiZhanp Yimou con quella 
bellissima Gong Li allude si 
dice ali intrepida lotta della 
moglie di Wang Juntao per ot 
tenergli 1 appello Un altra co 
sa ho saputo A Pechino la 
maggior parte dei 'axi ha ora 
un immaginerà di Mao sul 
cruscotto Protegge dagli mei 
denti E provato» 

Giulio Andreotti 
ex presidente del Con tglio ed 
ex ministro degli Lsten 

•1 importanza della Cina nel 
contesto mondiale non ha bi 
sogno di sottolineature Basti 
pensare tra tanti coefficienti il 
ruolo permanente nel Consi 
olio di Sicurezza dell Onu e al 
I entilà della sua popolazione 
Con una sagola gradualità la 
Cina sia attuando una speri 
menta7ione su ampia scala di 
economia mista attraendo ca 
pitale straniero e migliorando 
qualitativamente la produzio 
ne industriale e Ir attrezzature 
ricettive Forse quanto e acca 
duto nell U'ss cupo la pere 
stroika incoraggia i cinesi ad 
uri pragmatismo al termine 
del quale tireranno le linee fi 
losofiche sul nuovo corso C è 
un progetto di cui mi interesso 
per solidarieti religiosa ( di 
lutti k religioni) (.ci e appunto 
li liberta religiosi Rispetto al 
tremendo periodo de Ile perse 
eiizionie cieli inibizioni tot eli 
oggi il culto non e osi leol.ilo 
Ma sono alle ora in pigione eit 
tadini con imputazioni d ' n 
vanti d i un ingiusto concello 
di religione antipartitica Dot» 
biamo incoriogi ire l'echino i 
non Mcr paura dei dei citteidi 
ni che credono e a distinguere 
bene per quanto attiene i cat 
lolleI tra la Chiesa e la pollile i 
intemazionale Seaio grato u 
governanti pc r atti di libera/io 
ne su casi da me indicati m. i il 
problema e"1 gè nerale ed urge n 
le I immagine della Cina deve 
non essere ombrata da ques'i 
ispetti Del resto apprcz/ii 
molto il ripetuto onore elle ri 
servano ali illustre gesuita Mat 
teo RICCI di CUI voliere; ni ex e ì 
sione di una v sii ì uffici ile i' 
liani riordinare la tomba e ir 
eondandola di rispetto 


